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STUDI CRITICI SOPRA ALCUNE OPINIONI 
DEL GIORNALE IL FRIULI 


EDUCAZIONE 


{continuazione e fine di questo argomento } 


Nell appendice del N. 22 il Hrizli si faceva 
a dimostrare il bisogno di erigere una caltedra di 
agricoltura nei seminari, ailinchò i sacerdoti bene 
Isteuili in questa materia abbiano ad educare il pu- 
nolo delle campagne nell inilusiria agricola, fa- 
cendo n tal fine dei campi del loro Denefizio un 
pudere esemplare. 

Abbenchò sia palese sd ogmimo l'utilità delle 
scuole agrarie, on possianto però acconsonlire che 
il seminario sia luogo ndatto alla loro istituzione, 
e nemmeno che i preli possano divenire maoslri 
itionei in agricoltura. Dilfatlti il seminario, che do- 
vrebb' esser designato unicamente ai giovani ma- 
iuvi - che nvessero fermamente deciso di abbrac- 
ciare Il sacerdozio, rappresenta oggidì un vizioso 
sistema di educazione nè Lene religiosa, nè pro- 
fina, clio si vuole innestare cssaltteate ad n 
motteplieo e svarizto mumero di persone, le quali 
diverse per giù e per isenpo ddimandano grado 
coqualità dillerenti d'insegnamento. Perciò quivi 
una senola di apricellura. ollcereble ellollo nou 
diverso di corte calledro di matematica, di storia 
naturale, di filologia e di estetica, che pur hanno 
nominale osistenza in quasi tutti i nostri colfegi. 

La missione poi del sacerdole è quella pri- 
micramente di eserciture la carità evangelica sia 
nello private famiglie, che net pubblici stabilimenti. 
come sono appunto gli ospitali degli ipcarsbili. 
ji mococomii, gli orlanoirali, case di convalescenti. 
511) tei fanciulli & pel vieechi, invohi penitenziarii 
cce.; ove nen è gia l'agricoliuva il campo di co- 
desti istituti, come vorrebbe quel periodico, Inoltre 
è suo dovere ili difondere coi falti e colle parole 
l’ istruzione morale & cristiana, nun già T'insegna- 
mento materiale che al secolare assai meglio con- 
viene, alline di divadare l'ignoranza e la progro- 
diente immoralilà, che per diftito della cdueazione 
religiosa domina tuttodi lu genle del contado; 
imperciochè scomparve da lugo tempo nella ciasse 
agricola quella ristica semplicità di cosumii e quel 
copmiere biblico e patriaccale, cho il Frikl ci dl 
pinge con elogio più digcessivo c poollco, elio 
convincono e reale, Il sacerdote, ad ona dei gravi 
oneri dello spiriluale esercizio, si occupa di se- 
verchio nelle cose umane. senzachè nvi lo selle 





Ieclere si negueo Superos. 
dcheronta movedo. 
Virgil. 


citiamo d'avvaninesio: basterà soltanto ch'egli 
abbin ad assecondare nel tempio il provvidenziale 
progresso dell'idec colla forza suprema del suo 


ministero, purchè mon venga n conkroriare ls no-. 


velle riforme per. interessi agolslici e Lompurali. 
Che so il masgior munoro del nostro clero esce 
dal ceto degli ngribltori, non è già, come assc- 
risce quel giumalo, perchè i padri desiderano di 
avere qualchoduno de' suoi, che assomigli al par- 
roseo, con cui conversano; o perché i figli rilor> 
nino al onorare l'industria primitiva; ma bensi pur 
procacciarsi col.mezzo dei beneliziati una maggiore 
agialozza alle proprio Inmiglio, ANÙ riconosciamo 
punto lalo provenienza per una forluun, incentive | 
chierici non apprendenilo successivamente alcuna 
gentilezza e sonvità di modi presso ai sembtari 
(in cui perciò sarebbe più ulile lo siudio del galalco 
che dell'agricoltura } conservano mai sempre l'o- 
vivineria rusticità, e rade volte avviene cle s'in- 
colitrino nolle campagne preti cortesi e sociali. 
Dall'altra parte riuscirebbo di maggior prolitto, 
che i ninistri dell’altare derivassero eziandio ualle 
famiglie più cospicuo, poichè con un più fucile 
accesso alle medesinie, e col loro esenipio favob- 
bero irradiaro dall’allo lo spirito di religione, € 
te luro sovrabbondanti ricchezze polrebbero ri- 
donare a sollievo dell''indigenza. Aflmeht poi i 
speri pastori raccolguno intorio a se le loro pe- 
corelie nelle passeggiate campestri, nelle senolo 
domenienii e serali, è presso ul fuoco famigliaro, 
comu si esprimo quei periodico, «fn duopo primnio- 
vamente cho un nuovo e compleio sistema di eda- 
cazione sappia inspirae lovo l'amer dellu sludio 
o del sapare, che non può ollenersi col mezzo 


‘di una cattedra di agricollura innestala ad un 


crollante cdilizio; ed is inl guisa occupandusi 
della culluva di sé siossi e deeli alli, non abbro- 
fimunito ia mezzo agli 0%) porniciosi, ed si vizj 
clio sono tenuti a bandire dai propri villasgi; e 
così rendendosi di stazionarj progressivi, non già 
col trasportarsi materialmente da un inoso all'al- 
tru, sapranno allontanare il peccato doi contadini. 
immobilità. 

Ma in noi desta aucor più meraviglia, che il 
Friuli proponga di ridurre a poderi esemplari + 
cumpi de’ benefizj; cimentandosi per tal modo di 
voler converlive ino pielra di paragone fa pietra 
di scandalo. E di vero questi lerroni si distinguono 
a preferenza dol silvi a casione di una trascu- 
ala agricoltura; appunto perché | preti not so- 
dendo che un lomporario stfratto dei medesimi, 
nun possono, unche in visuardo all'utilità personali, 





Lu nésuciagiotti si riveveno ii L'diue presso Fu ditta 
Yesleame in Mercatovoeechta, 

Lettera e genppi surnuno dlirciti dallu ZRedezione del 
P_Afchismisti, . 

Pet senppii,  chielitneati corna presto dP associazione, 
Min pagrasi sifranenture, 


diffondere e faliche o danaro, onde poi no frui- 
Scuno ì siceessori: ed i villici stessi, incerti ad ogni 
mpimento di mular signore non si dediento mai 
con uppassionato  inleresse alla coltivazione dei 
meilesimi, Cho se per eccezione ni qualche pio- 
vano preferisce Inivolina ln collura do suoi campi 
a guella dei parrocchiani, in Lal caso si dirà ell'ogli 
non Opera a seconda del suo ministero. Inoltre un 
periodico cho propugad mnaiscopre la libera con- 
comrenza e | Industria agricola a paragone della 
monufattrice, è che devo quindi sostenere ia libera 
e molteplice tennslazione della proprietà immobi- 
liare, indicata nngi da lui medesimo come il prin- 
cinio progressivo e conservatore della socicià, 
verrebbe in quella veco con imesin proposiziatie 
n consolidare nientemeno nei benefizj, i feudi ed 
i fhiccomessi ccelesinslici con tulle lo loro appeu- 
dici, che sono altrettanti ceppi pasti all’ industria 
proietta dall aristocrazia clericale doil''età di mozzo, 
Ed una tale proposta suona più disdicevole n° gior» 
ui nostri, i cui fo slesso guverno procede n svin- 
colare nelle provizicie austriache fa proprietà fon - 
diaria da tulti gli vnesi perpelui, siano essi della 
Chiesa, dello Stato o dei privali. Ci sembra più 
opporluno di ripetere un desbisrio  nudnee bensi, 
ver cui non pochi ci furamio Il mai occhio, ma 
ulite e shisto perchè si silice ni bisogni inlet- 
tettivi dol tempo, e con noi puro per iron esser 
incoerente co' suoi principj dovrà convenire il 
Frinti, affinchè si abbiano nd slienare tutti i beni 
ecclesiastici per cosliluire ilel prodfetto di ossi mu 
enpiltale fruttifero, la di cui proprietà dovrà sem 
pre appartenore alle Gilosa; la quale formamio 
ui solido alonte di Religione potrà da esso ritrarre 
i proventi necessari al mantenivento del templi e 
dei sacerdoti, e così verranuo oquilibrate le monso 
osorbilanti dei eran dignitat] collo meschino pre- 
heude dei preti delle campagne, riducendo | com- 
pensi properzionati al stado od alle fatiche. Que- 
slo fallo, cho servirehbe a svincolare un estesa 
quantità di terreni, cd applicare anche da spuusto. 
lalo il principio dello statuto i quale proclamò la 
libera propriotà; ritiscirehbo  cziandio di avvane 
inggio alla relirione medosima, perocechè non si 
velcehbero più oltre i ministri doi santiancio, £& 
savazzare fra ricchezze superflue @ lusso corti 
gimnvseo, ni necnifare ii pane nlin ensa del pa- 
vero con disduro del carsilere saveriotale. Lascio 
dicilero al colto lettore so più convenga alla chiesa, 
al preti, alla societ ed all'imbrstrta. asticofa ique- | 
sSIuitinia opinione, ovvero ehe i hbensfizj vcelogia - 
alici si costumino è. nodelli di asricoltura. 





Per tullo questo mi sembra che torni all’ nopo 
più utile la recente proposta del Ministro Piemon- 
tese, per cui le caltedre di agraria dovrebbero 
erigorsi in ognt provincia, distretto e coniune; e 
quindi, immedesimate nelle'scuole. elementari minori 
© maggiori, otlerrebbero il loro perfezionamento 
presso le università dello Stato. In tal guist questa 


parte d’ istruzione riuscirebbe più uniforme. più | 


generale e più completa che nci seminarj, e po- 
trebbero addollrinarsi i villici, non altrimenti che 
i miechi proprietari, dovendo i primi eseguire i 
Javorì manuali. ci i secondi suggerire i melodi. 
e studiace Ja produltività dei loro terreni. Non 
suveble d'altronde malagevole praticare nna tale 
riforma, essendo présso di noi istituito un corso 
di seuole elementari; basterà solu restringere le 
materio preseritle, per far luogo a quosto ulile 
insegnamento. Spetta alle società agrarie procae- 
cinve i bri per i maestri, ed i catochismi per il 


popolo; diffondere Ie nuove cognizioni col mezzo | 


dei giornalisno ed esaminare all’ivpo i precellori. 
Non sappiamo poi comprendere como quel gior - 
male, che talvolta conveniva apparlenero una tal 
sorta d'istrazione ni maestri comunali ed ai con- 
tadini, si alfatichi poscia n dimostrare il hisogno 
di ima cattedra di agricoliura nei semintr), in eni 
non vengono educati nò gli uni, nè gli altri. Che 
se i sostogno el suo parore voglia addurei. le 
senole elementari essor nei villaggi per una grati 
parle affidate ni giovani preli; noi soggiungeremo 
celo primieramente ciò accadde per eccezione, ed 
in qualche provincia, e che snco un tal sistema 
risultu per noi riprovevole; mentco di soverchio 
viene posta iu mano dei sacerdoti l'educazione 
della gioventà, la quale dev' esser equabilmente 
comportita fra le diverse classi della società, 


non mi persvadono gran falto questi luoghi Lipi. 
o modelli che sì ripelono continuamente, forse per 
Sur eco agli sirmieri, pinltostochè nei benefici 
ecelesiastici sì dovrà stabilire sui beni cenmunali. 
Questo tratto di terra coltivato a seconda le buone 


nonne di agricolinra gioverà allo sviluppo di que- | 


sti londì campestri, da cui lo Comunità potrebbero 
ricavare non lenue lucro se venissero rogolur- 
mente ulilizzali, 

È facil cosa pertanto uccennare agli innume- 
revoli nostri bisugni, qualora vengano tratlati a 
fior di scienza, succintamente, e senza coordina- 
zione, Ma noi invece desideriamo che le poche 
riforme siono almeno radicali, graduate e coerenti, 
e che sì espongono prima le fondamentali, quello 
ciuò che risgnardano l’intera società, indi le ac- 
cessorie, che spettano ad var clusso singolare. 
Non dovrebbe perciò il AYiuk innanzi di uver di- 
scussa el oltenzia una buona amministrazione mu- 
nicipale proporci d'islimire un campo dei poveri; 
poichè questa idea abbellita da troppo lusinghieri 
successi, quantunque buona e pietosa in se stessa, 


pure come l'Icaria di Cabet ci sembra così lon- | 


iunn da noi e così malagevole nell'esecuzione, da 
doverlo abbandonare per ora nei campi delle astra- 


rioni, per occuparci con maggior profillo di cose 


più urgenti e necessarie, P, Dott, Baso 


venni» MAO I A — 
IL GRAN TUNNEL DELLE ALRVI 


AW effetto di compire ln strada ferrata, con 
eui vuelsi conginngore l'Adriatico all Ocemno che 


bagnn le Isole Brittaniche, bisogna severchiare un | 


grande impodimento, quello ciod che è formato 


dalla catena dol Mouccnisio e dal Monte Ginevra, 4 


ju quale da sutlentrione ad occidente attraversa 
la linca immaginuta, clevandosi ad uo altezzn di 


andici mila piedi, Da Londra sino a Chambery, quella | 
strmla discorre sempre sovra un terreno abbastanza | 


piane 6, qualora sì voglia, si potrà farla procedere 


sulia china dei monti Mailland e di 8. Mauro, Ado- 
perando con maggiore farza, si potrà farln giun- 
gere anco fino .a. Modena ai. piede della cresta 


settentrionale della alpi Grajo o delle alpi Cozie. 


Ma arrivata qui, ogni ulterioro progresso Aorna 
impossibile e nessuna locomotiva potrà mai riu- 
scire sul versante italiano’ dell alpi, nò toccate 
mai Susa o Torino a cui quel versanlo accenna, 
qualora non sl giunga ad aprire, comuna via 80- 
terranca, un varco pelle viscere di quegli altissimi 
monti, le cui cime sono ricoperte da elerni ghiacci. 
Qual magnifico problema è proferto al genio ita- 
fiano! Quali splendidi risultamerti potranno deri- 
vare dalla soluzione di questo! Sin dall’ Agosto 


del 1845 tule problema ha preocenpato il governo | 


Sardo, cd ova non v'ha dubbio che sia stato fe- 
licemente risolto, La possibilità di perforare il 
Cenisio, conducendo una vin sotterranea traverso 
il centro di quell''alpe, ome congiungore Chan 
bery con Susa, è omai una verità dimostrota. Non 
andrà guori adunque che questa immensa galloria 


i sur compiula sotlo gli nuspiej di Vittorio Em- 


manuele e del Parlamento Sardo, L'antore di questo 
gigantesco disegno è il Gav, Enrico Maus, Ispel- 
tore onorario del Genio Civile, il qualo divisò eil 


i csegui i grandi manufatti della strada ferrata di 
Liegi. Dopo cinque anni di assidui studii, di cal-- 


coli, di sperimenti; dopo avero immaginato un 
ingegno mirabile a codesto, egli porse al Governo 
i sno rapporto finale di quest opera grandiosa 
nel Febbrajo del 1849. Nel Luglio dell'anno stesso 


{ {n eletta una commissione eSmposla di ministri, 


di ingegneri civili, di ufliciali di artiglieria cce. 
all'effetto di esaminare lu proposta e i disegui 
cl Cav. Maus; è nel Novembre decorso la Com- 


| missione slessa prosicdula dal Ministro delle pul 
‘Riguardo ad un podere esemplare, abbenchè | 


bliche costruzioni, l' illustre Paleocapa, si dichinrò 


I unmimamente A favore del progetto. È uel. giu- 
| dizio, in ua colla relazione del Cuv, Muus, fu per 
volere del Governo [alto di pubblica ragione colla 


stampa, corredato di Mappe, di Piani 0 col pro- 
spelto degli spendi e delle difficoltà. meccaniclie 
che quel disegno importo. 


Sarà tostamente richiesto allo Camere una 


i cospicua somma all cilvilo di incominciare il gran 
i Tunnel. il cui lavoro durerà cinque umii e costert 


14 milioni di franchi, mentre tulta la via fer- 


ruta delle Alpi che sì distende per lo spazio di | 


circa 21 miglio costerà 35 milioni. La. galleria 


{i avrà la funghezza di presso ché sotle miglia, la 

i sun mnggiore larghezza sarà di piedi 19.0 la 
© maggiore profondità di piedi 25, e sarà munila di 
i doppie guide. Il suo ingresso dal lato del Nord 


sari a Modena, ed nl Sud a Bardoneche, In questo 
sito ln linca tocoherà ja sun massima altezza, cio 


{ 4092 piedi sopra il livello del mare e 2400 solto 


il punto culminante della gran strada dei monte 


! Cenisio, Si è deliberato dividore Ic Hiuee di con- 


giunzione della vin ferralu solterranen, che accenno 
ad entrambi gli accessi del Tunnel. in otto piani 
avente cluscuno l'inelinazione di circa d 000 metri, 


i ovvero di due miglia e mezzo inglesi, posti in 


moto, non cor quei di Liegi con lunghissime corde 
e macchine stazionarie, Densi coll’ acque dei cir- 
costanti torrenti, Lu cos più importante del di- 


sesno di Mnus è In sua macchina per il perfo-- 


‘ramento delle Alpi, Questa è veramente nunva è 


ingegnosa e risolve prulicamonte alcuni probleni 
di meccanica: che prima d'ora erana tenuti d'im- 
possibile soluzione, come lo anno addimosirato 
evidentemente i grandi esperimenti da iui compili 
in cospetto della Commissione sepra lodula, 1 rin 
sultali polilici-morali-commerciali che deriveranno 
da così colossale intrapresa sono incalcolabili, e in 
suo confronto il Tunnel di Londra e ii ponto Tubo 
dello stretto dii Moning divengono opere di impor. 
Lauza allalto secondarie. {versione dall'inglese) 


LE ACCADEMIE 


-__T cultori della scienza severa o delle lettere 
(elio non sono sempre frivole como fingono credere 
certi Secrati moderni ) tornarono, dopo lungu dis- 


. sueludine, alle occupazioni ordinarie; ma nell'a- 
,pollinea cella custodiscono il sacro fuoco di Vesta, 


c dullu meditazione de’ beni che dalla loro ope- 
rosità attendono i posteri sequistano muova lena. 
Così pure si ruppe l'alto silenzio dello aula ac- 
endemiche, ed i giornali pubblicano di nuovo il 
processo verbule delle tornate du nostri scienziati, 
cd ii vesoconto dello loro dotte lecubrazioni. Prima 
tra le necademie d'Italia riapri le porte a' suoi pa- 
stovelli, scorati por le politiche burrasche, la va- 
neranda Arcadia romana; e jer l'altro ci accor- 
gemmo che danno sesni di vila anche il veneto 
ed il bresciano Ateneo, come pure una corta Ac- 
cademia degli Infarinati di,.... ma il nome della 
fortunata città el’ accoglie nel suo grembo colali 
anticaglio ora uscì dalla memoria, 

in altri tempi, e sotto gl'infiussi d'un’ altra ln- 

i, chi dotta queste poche linee scerivucchio articoli 
in prosa ed in versi contro quello adunenzo di an- 
nojali 6 di annojatori, di dotti podooti e di igno- 

santi ciarliori, le quali di niun vantaggio furono 
al nostro progresso intellettuale e civile, anzi sciu- 
parono un lempo prezioso in meschini nonnulio, 
palleggiandosi lo lodi e i viluperii, Leorizzando du 
ròtori, consumando in isnerveto poesucolo 0 iu 
fiantropiche niopie l'energia degli spiciti che Iddio 
ci diede. Però se fino d'allora {come deo fare 
sempre uno. seriitore onesto) volemmo distinguere 
uomo da motto, e ci confessrmmo compresi da vi- 
vercuza per quelle accademie italiane cui la cul- 
tata 0 il progresso de' buoni studii fu dovere e 
splendore, tanto più oggidi alzeremo la voco per- 
chè i nostri concittadini approfittino d'ogni mezzo 
che loro consentono i iempi e le leggi per giovare 
alla civiltà del nostro paese, 

Udine puro ha nei suo seno un' Accademia, 
antica istituzione e benemerita; porò negli ultimi 
anni doviata troppo dal suo scopo primitivo. LE su 
dapertalto Loria in onore la scienza e gli uomini 
sembrano aquetarsi nell’ idea di pacifiche riforme, 
anche l Accadenia di Udine potreble continuaro 
le sue tornato. Si parlarono tante belle cose circa 
il dirilto d’associazione: ebbene, profiltiantone pet 
juanto è in nosiro potere, Più che in allri tempi, 
una libera e spassionata discussione sui nostri in- 
levossì, sui nostri bisogni sarebbe utile oggigiorno, 
iu cui pare si vuglia daddovero operare qualcosa 
di bene, In altri momenti certe idee si reputavano 
utopio, certi desiderii erano per lo meno inoppor- 
tuni e d'una deplorabile sterilità. Ma oggi, oggi 


la vece do' buoni e dei dolti non parlerebbe scm- 
pre al deserto. 

Gli Accademici di Udine dovrebbero dunque 
raccogliersi di nnovo e ocenpare il tempo delle 
ordinario sedute in argomenti nddatti alle circo- 
stunze attuali E in cotal modo i soliloquii «doi 
giornali cessarcehbero, e taluni, che facilmente 
s'abituano a veneraro una sola opinione, si lu- 
reblievo accorti del proprio pregiudizio; poiché i 
responsi degli oracoli (che però erano parole 


{uscite di bocca ai più valenti uomini dell’ anti 


chità ) non sono ciecamente venerati se non fra 
ima società nucor bambina, Quandocechessia anche 
vi avremo ni parlamesto nazionale: or non s8a=: 
rebbe beno che i dotti di ciascun paese 3° appa- 
recchiassero alla vita pubblica, discutendo e con- 
venendo ricvardo a certe quistioni cardinali di 
amministrazione, e di politica economia? 

A tanto nui vorremmo invitare V Accademia 
Udinese, se lu nostra voce nvesse la menoma in- 
ffuenza. Ma quand’ anche nessuno ci désso ascolto, 
avremo una consolazione nella coscienza d’ aver 
detta con franchezza e talvolta con coraggio ia 
verità. L’ ndulazione allo passioni , ehe variano 
seconda 1 tempi, i mezzi termini, io frasi ambiguo 
Nou st polranno scusare sempre col dire; fa pre 
densa insegna così !! 


G, 


e er erre 


{ Articolo comunicato ) 


In oggi che T' umana operosità si abbandona 


per così dire a corpo morto nell’ arrinso delle 


grandi quistioni sotiali col nobile scopo di prove- 
dero per quanto è possibile al migliorament» fisico 
ed intellettivo delle classi più numerose e più po- 
vere, si fa sentire universalmente il hisogno di una 
giusta disamina, la quolo produea nell'ordine dei 
fatti quel desiderio di discussione 0 progresso che 
vien raggiunto dalla censura scientifico-leorelica 
nell'ordine dello idee, Quando spogli da qualsiasi 
maligno preoccupazione si sappia ammannire allo 
spirilo umanitario un campo di crilica severn 6 
rispopsabile, noì siamo d'uvviso che si consegua 
lavvanzamento dei bene pubbiico mollo meglio 
che non ci sia dale di ottenere col tardu è non sem- 
pre comunemente iniellegibile processo delle disci- 
pline sistemaliche. Ed assumendo per base Miti i fo- 
pomoni, per quanto leggeri è disparati, che risultano 
dell'incedere dritto è vizioso dei provvedimenti so- 
ciali, si potrà giungere con agevolezza a quel prine 
sipio di pratien analisi, senza di cui l' individualità 
dei ben essere specifico nun verrebbe per nessuna 
foggia coordinato alla perlezione dell'umano com- 
plesso. Not crediamo di muovere dn questo criterio 
per concentrare l'attenzione dei lettori sopra un 


fatto che si palesa di giorno in giorno più osserva=o 


hile e pernicioso nel territorio della nostra Provincia. 
Dopo la scoperia dell'inneslo vaccino e i mi- 
rabili elletti che si oltemero da questo rilrovato 
(sì perdoni a scrittore i0n medico, se usa ter- 
mini comuni ) per impedire la diffusione del va- 
uolo umano, avremmo crelule che usando nei modi 
opportuni di questo mezzo ollertoci Jalla Provvi- 
denza e dalla scienza, si potesse crigere ina va- 
lida diffesa contro i nuovi nltacchi minacciati dal 
progresso istintivo di questo morbo, Eppure non 
la è così; e non Îa è così precisamente duvve si 
Irascarano le sollecitadini è le cantolo necessarie 
nella scella, e nell'opplicazione dell'innesto. Motivo 
di più per ritenere che si ndempia molamente e 
con poco alletlo all'esercizio della vigilanza sa- 
niterin da coloro, ai quali incombe più da vicino 
il dovere, Motivo di più per attribuire la causn di 
tal fallo piuttosto alla poca cura di aleani uomini, 
di quello che alla stanchezza e perduta eflicocia del 
rimedio, come sì vorrobbe immaginare du taluni. 
Li è cosa cerla che nel l'riuli da pochi anni 
quesia malattia viugermina dalle sue rovine con Lal 
vigore 0 frequenza da dur che pensare un pochino 
più e meglio di quello che d' ordinario si pensi. 
E negar ciò varrobbe lo stesso che diseonoscere 
guanto succede con tanla evidenza sotto i nogtri 
occhi medesimi e nelle nostre famiglie. Per tacere 
d'altro parli della Provincia, noi diremo che in 
alcuni paesi della Carnia cè specialmente in Paluzza, 
il numero dei vajuolosi è sì grande in questa au- 
uata, che non va famiglia che ne sia andata iosa, 
Ci si opporrà che furono pochi i soccombenti; 
ma risponderemo cho furono molli i solleventi, © 
giù basta 0 dovrebbe almuno bastare perchè quando 
esisie un mezzo di impedire, 0 scomare i dolori 
degli uomini. lo sì attivi con quello zelo o sa- 
pienza che si ba dlirilo di esigore da chi ne fa 
prolessione e guadasno. 
Noi non vogliamo alludere nulla ai modici 
in condella che procedono, come possono, al di- 
simpegno dello lero funzioni in quelle località, 11 
mole ha una sorgente più lontana, cd essi mede- 
simi ci assicuravano che Inllo dipende dal, come sj 
fiec, pus eaecino falsnto nella sua ciliencia, perchè 
falsalo nella sun derivazione, privo di genuinità 
perchè privo di origine legittima © ritratto dn 
imalsani bambini nell’ ospizio dei trovatelli, anzi- 
chè dalle vacche svizzere; come lo si potrebbe fare 
con poco più l'imbarazzo e molto menn di rimorso. 





Inoltre noi vorressimo clie le viste dol me- 
dico superiore nei siti dove predomina la tendon- 
za al contagio si rininovassero con minor pompa, 


in modo da lasciar travedere l'interesse per l'u-. 


manità. Vorremmo che dove si irnita di accudire 
all''ulicio della pubblica igiene, dove si tratta di 
logliore il corso alle epidemie e sollrare spe- 
ciolmente le caste dei poveri alle safferenze cio 
raddoppiano Ia loro miseria, si procedesse con 
carlli cristioha, studiando cd operando più per 
altrui, che per se, conscicaziosi del sacro obbligo 
imposto u chi assume l’Isvettovato della Sanità 
Provinciale. 

Sembreromno Lroppo severe le noslro parole, 
ma quando vi entra f interesse di intiere popola- 
zioni, è tempo clie di voce degli scrittori 5° in- 
nolzi nl disopra dei soliti progiudizj e dello eli - 
chetto da palco secnico, per farsi inlerprete della 
pubblica opinione encomistrico 0 castigatrico im - 
parziale di quanto si fu di virinoso è vizioso nella 
grando opera del miglioramento degli uomini. 


e: ia 


COSE PATRIE 
TALOPO STBLLUMI | 


Jacopo Slellini, uno dei più straordinari in- 
segni ch’ ebbe | Italia nol decinio ottava secole, 
nacque du poverissimi parenti in Cividale del Friuli 
Panno 1699, Raecontasi che T indisenza do’ suoi 
senilori fosse inte, chie por auendeve alli slulli 
di cui era appassiunatissimo, approfiltava per buona 
pirte della notte del lume d'una lampada cho ac- 
cendevasi dinnazi ad una immagine, posia vicina 
alia di lui cosa, Conosciuto da alcuni del suoi 
concilindini per un singolare Jngegno, col loro ojula 
potè terminare li sldii in Udine, ed colvare nel- 
Posdine dei Somaschi Cehierici regolari) in Vo- 
nezin, ove sì fece ninmirace pel suo paro criterio 
e per la vastità delle cognizioni, Ivi edueò i figli di 
Giovanni Emo, cd insegnò con applauso la ret- 
torica nel collogio dei Nobili; finchè ii Senalo 
nel 1739 lo nominò alla cattedra di Morale nel- 
l'Università di Padova, ove mori ai 17 di Marzo 
del 1770, in quel santuario delle scienze serisse 
le opere che lo innalzerono ira i sommi. Poela, uri 
toro, filosofo, Leoloro, fisico c malemalico, ul 
heaccio nella suo vastissima mente luilo lo scibile 
mnano, Tradusse Pinduro, difeso Fuelido. fece l'apo- 
login ud Ermogene, depurò Îl testo di Platone, spiegò 
Avristotile, comentò Aristide e Quivtiliano ; Lradus- 
se i principi di prospettiva di Taylor e disensse sul 
coleoio infinitesimale e le leggi della gravitazione, 
Suo shilio principale però fu la filosofia; e «ot suo 


Araltalo De ore el progresate morti y st pose 


lea i più grandi pensatori. Quest opera li una 
delle più libere e felici espressioni del peusiero; 
o la novità dello considerazioni e 1 accortezza 
delle congellure è la profondità delle vedulo ro- 
sero meramente illustre il suo autore. Nel suo 
sistema cgli stabilisco la filosafia sui scusi c sulla 
ragione e sulla intera natura umana, facendo di- 
pendero it bene dall'equitibrio delle umano facoltà. 
Nel susceceminto irallalo  # assegna tre cpoche 
dell'umena nataea: nella prima i sensi domina- 
no sullanimo, quando gli istinti hanno prova 
lenza, onde nossuna anestà v giustizia: nella 
seconda alla giustizia si mescono lussuria. vanità, 
ambizione; vien poi la lecza del muluo commercio 
ira Yanima ed il corpo, quando appatono la vera 
virlà, 1 precetti morali, le leggi. ,, Egli capovolso 
le idee di Vico: mentro quello cerca Ta invrale 
delle nazioni, mediante quella dell'individuo ; questi 
fu ta storia dei costumi degli individui mediante 
li morale delle nazioni, 


rr] 


Ledizione postuma delle opere dello Slellini 
non comparve che nel 1778, otto anni dopo la 
sua morte. Î suoi Iavoci quantunque di gran me- 
rito, stanchoggiano il più dei lettori, por la dif 
ficoltà dello stile, per li mancanza di metodo 4 


per la iingua latina in cui scrisse. 
M. di V. 


A EE 


dA PARSA USIANA 
SCENA IL, se 
[ CAINI E GLI ABELI DEL SEGOLO 


Ki sperato che gioia fovolli ? 

I fratelli inono uccisi i fratelli; 

Ouest orrenda novella vi do. 
Maszoni. 


AI milionario cd al Dottor si fénno 
bPunerali da prenei, e un parossito 
Sopra quo bivhi improsso un brevo cenno 
Con eleganza, e sì pagò pulilo — 
i piobbero su lor sullragi a Joss ; 
Ma in altro nodo Edio senti Îa cosa, 


L'Anviolo del perdono amaramente 
Hi quello snlmodie compre coll vro 
botride. e uvvalta le pupille lento 
Dell'agonia per moleere il martoro 
A una inlelico vergine, cho venno 
Tradita da Azzo... ed Azzo so ne teune! 


Codeel' Azzo è Teofilo eran figli 
A Valfrin, eh'ora semo nell’ inferno, 
Di colpe e di virtà fénno perirli; 
E l'usse si divisero palerno — 
Eron fratelli si, ma Azzo era vile; 
E Toofilo pio, casto e mentite, 


Era zia degli eredi Frodegonla | 
A Vafrino sorcila e di lui degna — 
Cho settilustro letterata immonda 
Duel Comunismo segnita la insegna — 
Jia un romanzo, éhe non è compilo, 
Derise Cristo e lo converse in mito! 


E hella ancor; ma l'ideal bellezza, 
Che necende alla virtà chi in lei s'allisa, 
Quegli occhi degradati non cnrozza, 
Aè la boccen atteggiuta ad ntee risa, 
Dumanità, di popoli garrisce,,. 
Ko incesta Siauima nol vil cor nudrisce, 


IN incesto finmma per Azzone, è quindi 
Desio le venne d'esser comunista 
E n consclenziosi antori délte il diadià 
Per sostenere quella dottrina icista — 
Yuol sciolia la famiglia 0 sciolin Iddio, 
Perchè s'oppono al suo lurpo desio, 


Mu che pregi ha per lel codesto Azzone, 
Perché la tristuzuola 5° innamori ? 
gli è rubosto, c ha lena nel polinone, 
E in sozzi sawilj coglio i primi allori — 
E un di con lui leggeva per diletlo 
Sulla labo dorsale un hel libretto. 


Per più Finto gli occhi lur sospinse 
Quella lettura e scolpralle il viso + 
E slrenata lenligino la vinse, 
È talenolie un satiriaco riso 
Negli vechi meretricit — e un maldicente 
Vell'incesto compito disse... niente, - 


GI intanto clio mi perdo, come io fossi 
Lin Jopido crovistu dei Calla, 
ju questi amori orrendi e un pò balossi - 
Suonano a storno le campane... Che è'. 
Fuoco che brucia qualche palazzetto, 
Lev espiar Perror dell'architetto 





Altro che fuoco! - è il popolo che insorge 
€ alza le baorricato contro Ildio + 
Della di cui inpossanza omai s' accorge, 
E vuol che scappi come il nono Pio: - 
Ulula contro i preti e i possidenti, 
E vuol che in t'ono montino i pezzenti. 


Or vi prego, o lettori, a meditore 
Sul mio disinteresso mai compreso; 
Como pezzonte non pobtrei aspiraro 
AI trono anch'io? non diventare un Creso? 
Ai pari mici puro non ho hadato, 
E mi lava lo man come Pilato! 


A sua mnestale, il Popolo, non iossi, 
Vate di corte, adulntor] versi — 
folle mie rino i Jadri non protessi - 
Le possite d’argento non oflersi 
Ai sori citladin, Dio mol perdoni, 
er rallar piangoloso i milioni, 


Ji se mè marta qualche concubina, 
Le dissi un reguierz, como fn il cristiano; 
Ma di Gannal secondo Ia dottrina 
Non la fei imbalsninar da indusire mano 
Coi dini carpiti alle famiglie 
Che ora hevono pianto... e un dì botliglie! 


Tutti i partili venero e rispetto, 
Ln Repubblica-rossa eccetinata — 
Ma non mi fo portar svenuto a letto 
Per appulerar la rotta cicolata — 
Ma dalle loxsto non versui dogali 
Lagvimone luerose e téalrali, 


Ain in nome della libertade e della 
l'ratellanza c uguaglianza ed altro... 
A uno ciummaglia nequitesa e fella 
Cor bezzi e con liquor non persilasi, 
Di arrandellar p di dar pugni a chì 
Alle sciccehozze mie non aderi. 


frasi 


Qualche nom prudonte forse mi consiglia 
Lu lineua di tenere d'infra i denti, 
Perché talor ja vita si periglin, 
Se prorompon dal cuoro cerli acconti — 
— Se dire il vero uno scriltor non osa. 
Giu la penno... e faccia un'altra cosa! 


E ai cosardì retrosradi chi sa 
Che semo di tripudio sia il mio canto! 
Ma la mia immacolata povertà 
Dèi retrogradi sprezza e "1 riso el pianto; 
Ma sibila Ja lode di que' tali 
Cho incensano ogni error de’ Cardinali, 


La min mesa detesta la mannaja 
E la erndel necessità di siato — 
Ma agli anarchisti encomj non nbbaja 
E dei colini li compone a lato. 
Posciacchè codinismo ed anarchia 
A libertà suonaron l'agonia. 


Sia maladelto © fatto a brani s'io 
Conto ia vero libertà sogghigno, 
Per la qual santo un immortal disio; 
Mao i denti contro i farisei digrigno; 
Spruzzo la bella in faccia alia gela 
Che di tribuno sì trasforma in spia. 


Contro quelli che ‘a gorga dispiegata 
Urlano patria o indipendenza, e poi 
Acceusano la madro sventurata 
La qual s'incinse di colali eroi — 
Del padre delatori è dell'amico — 

O redivivi apostoli del tico] 

# contro il sozzo e fravicida Azzone 
Cho détte mala voce d' incisisma 
ALÌ suo stesso fratel, coll'imenzione 
Di ghermirgli, fingendo fanalismo, 

1 palagi cd i campi che. n lui sono — 
Per queste iene Hio non hu perdono 


Ma quando, o Azzone, cquendo lu, 0 Caino, 
Sarai nel punto di Wa: vita estremo, 
E "1 sucerdote ti sarà vicino ‘O 
Per te pregando il giudice supremo; 
Un Angiol sperderà dell'uomo pio 
Ii priego sì, che non ascenda a Dio. — 


Ti terrore sta all'ordine del giorno — 
Ropeslierri novelli, altei Marnti 
figrescamenio guniano d'inlorno 
Per designare a morto i moderati; 

Anche Dio Lroma, e solo per in vélto 
Rimase (oh grazio!) nel suo trono immoto. 


La ghigliottina ha molte celientele 
E i becchini la seinlano da re — 
Dei mascalzoni Vispide loquelo... 
In somma como nel novunla tre — 
Di Lannrtin la cittadina lito 
Anche ie treecho esugita cdi inspira. 


Ma il tradito Teofilo è ragchiuso 
Ver alto tradimento entro un ergasto - 
amarezza il suo cuor è circontuso 
Pensando ul inrpe di nequizie impasto, 
Ed alla irnenlenta ipocrisia 
Di iualla demagogica gonta, — 


E Azzone, il nuovo Giuda, che il vuo morto, 
Vindice della patria è ovunque detto - 
Ma sia che vuol... se il mondo è malaccorto, 
CAINA nllendo omai quel maladetto — 
Nessun gli radorà nè po, nò molto 
€ Lo invetriate lagrime del volto. , 


Teofilo perdona è quei codardi 
Che non son degni di haciar la polve 
Sulla quale egli ormeggia, o troppo tardi 
Il problema del mondo a lui si solve — 
Oh — ln sua non pensava anima schietta 
Nel suo secolo razza tanto sbbiettà, 


Perdona a tulti — è una lacrima ardente 


Dagli occhi gli pioven sopra una lclira. 
Ricordo ullittà a sposa adolescente, 
Alta sua amnia ed or diserta Elettra — 
E proslernato ai piedi d'una croce 
AU questo priogo discioziiea la voce. 
Luci Pico, 
Allmunrc ee TESA 5 
RIVISTA DEI GIORNALI 
ll foglio corcirise La Palria pubblica il seruente ar- 
ticolo di Nicolò Foninaseo, uno de pochi uomini che 
per Ta vila incontaminata c per la sublimità del palviot- 
Lismo si meritarona ?encomio della nazione. 


GUI ESULI ITALIANI IN EGITTO 


TI Greci che furono liberali d’accorlienze pic verso le i 


sventure d’ilalia, siccome quelli che sperimentarono gli 

accovali «il amati aspizii dell’ esifin: i Greci senliranno 
volentiti che gl Talinui riluggiatisi nell’ Egillo vi rim cn 
sano qualche consolazione del bene perduto. 

Dal settembre dell'anno passato fu formata in Ales- 
sondrio uma società per saccorverti, Lrovunsdo ad essi col- 
locamento stabile o favaro a tempo, prestando 0 guarenti- 
sia o danaro, perchî si procacelassero gli strumenti del- 
Parte loro, proviedendo di vestito o di coperte ai più 
niccessifosi, fornendo il nolo n chi dovesse partirsene, 

Pil cimpiemila ciuquecento liss furono a ciù pac- 
colle in Ire mesi, c assiturala fermamente la somma di 
colo Lille al rucati da quale col minero de' soserilluri 
verrà crescendo, speviono. Un? accademia fu data che 
trullo novecento Biilevi, alla quale il Bascià, più umano 
di parecchi cristiani, ordinò si prestisse la banda isililare 
eoche Luigi Siri, composilore di musica agli slipendì del 
vicert, la ralleziasse di sue melodie. S° aggiuasero versi 
improvvisi di Giuseppe Regaldi, Così la lingua d' Halia 
comune cià uci pnesi «l'Oriente, risuona tuttavia non più 
dominante, non però serva: così le sventure d'lalia son 
come l'onda ele per i lunghi deserti del mare sospiuta 
dal vento, si frange a lido ignoto, e riubalza con mesta, 
nù grata armonia, : 

La società fommalasi ib prima senza nome, come la 
pecessiià è | aflellu movevano, adesso Ina il suo stalulo, 
siccome conviene c alla durevolezza e al decoro, accioc- 
chè non sia solamente opera privala di carità, ma istlu- 
zione palviv czianilio. E" Italiani cd esteri vi anne parto: 


prrr=———_—_—__——@——_—_—_1 n 


possuno ollvire e danaro e roba; ma ciascheluno ha in 
solo suffragio per molto che egli olfea, com'è debito a 
vera uguaglianza. Le donne additano le necessilà più 


stiîngenti.e hanno lilolo di promotrici; una commis- 


siote ne riferisco alla socicla-in pieno consiglio, L'ant- 
rhinisttazione È grattita: i deputati mil essa s° inforinano 
della condizione degli esuli e della idoneità joro e dei 
potimenti: vigilanza necessaria a bene distribuire i sus- 
sidii, opporluna a bene tenere gli esuli in guardin dalla 
ajrnione pubblica « di sè stessi, 1 quali documenti rac» 
colli dalla società luomo cnore agli Italiani jutelici, che si 
sot guadagnato la stima e de loro fratelli e degli esteri 
e fin degti avversi: che seppero adattarsi a lavori c ad 
arti inferiori alla nascita è abitudini ec usanze foro y che 
vivono rassegnati cd unanimi, manifestano con cordiali 
purole e con opere come sieno riconoscenti a chi fi sovvenne. 

Senza far Lorto agli altri punto, dieò che i Veneziani, 
pochi in Egilla, in Gerocia, in Francia, in Piemonte assai, 
sono tra | più rageuarderoli per la cura che pongono a 
serbare la veste dell’ esilio, el & pur Lroppo si facile in- 
sudiciare per via. Hl doll. Visetti, il quaie «d° Egitto corse 
nel quaragiollo a Venezia, abbandonando gli ouarali suoi 
tueri, e ritornatoci adesso, ha gran parte ne beni nar- 
rati: e intende a consigliare wun società simile al Cairo, 
e che possa con «quella d’ Alessandria lenere corrispon- 
denza di più ministeri e di notizio e di affelli . .., 

Lo poi che sinmo a parlare di Venezia, m'è forza 


csmestire un rumore siontomi agli orecchi or ora: smosn- 


tirlo, fincel” è tuttavia recente la memoria dei falli. — 

Taluno di colova a cui le immagini dell’ onore, detta Li 
berli, della gioia, della sventura non florirano se non entre 
una cornite d'argento, sparse voce ch'io nel partire di Ve- 
uezia alibia ovulo dul comune una somma. lo noti biasimo 
te sarebbe ingiustizia crudele) chiunque ha chiesta 0 vice» 
vuta qualche indennità dell esilio. Dico che io non ! ho 
chiesta; ut, se proferlami, l’ ncceltavo. N. Tosmmasto 
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Poesie per nozzo, 0 per allre occasioni più 
liete 0 più iristi, iscrizioni laline non leggilili 30 
non da pochi eruditi e nojosi antiquarii, iscrizioni 
Hnfy-prosgiche cui Jeggendo arrossirebbe per di- 
slegno, se fosso viva, il nostro Pietro Giordani, 
io vorrei andassero in bando per sempre dal ga- 
liteo della nostra nazione. Volendo augurare fe- 


i licilàù ad una persona cara, perchè dovrassi miele- 


dicamnente rubacchiave certo viete frnse al vocalio— 
Lario della crusca, c credere di appulerur con esse 
un complunenta mitolarico-avcadico ? IL linguaggio 
selietto del cuore è ben più persuasivo, è& ben 
più sublime! Perciò indirizzando sul Fri! poche 
o semplici parole nl mio scmpro diletto amico Ga- 
briele Luigi Dow. Lecile nel giorno delle suo nozze, 
io, fedele alla missiono del giornalismo, eslernayo 
piamente il desilerio che cotali miserio della no- 
stra letteratura e della nostra civiità dessero itogo 


fa qualcosa di più utile e di più convenovole ai 


lempi che noi viviamo. E proponevo che la moda 
degli anguri nuziali è delle sterili invocazioni alla 
Musa sì tramutasse in un opera pia, per cui lo 
tuniglie del ricco e dol povero si tegnssero in- 
sieme con un nuovo lerame d'amore nella me- 
moria d'un ora «di gioia comune nl entrambe. 
Né con ciò escludevo la pubblicazione di buoni 
scritti, in prosa e in vorso, Anzi allermavo che gli 
serittori assennali edi veri pocti potrebbero profittave 
di tali occasioni per dur alla luce certe opericciuole 
che oggidi, mentre si discutono i nostei più vitali ia- 
icressi, sì riputerehbera altrimenti egaità inopportune. 

Per caso mi venne pochi giorni addietro alle 
mani un opuscoletto, di cui il Conte Bernardino 
Berelta faceva dono al nipole Barone de' Codelli 
nel di Ini tiorno onomastico, Sono alcune brevi 
ossernazioni learico- pratiche circa + Bachi da Sela, 


i fvutto d'una lunva osporienza e di assidne cu- 


ro în questo ramo così importante di ricchezza 
pella nostra Provincia, Nè volli lasciarmi sfuggiro 
cadesta occasione d' additare un esempio, cho vor- 
rei imitato da quanti hanno ingegno e cuore, e 
sono in grado dl’ ollevite un obolo al dio Progresso. 
L'opuscoletto doi Conte Boretla è uno serilto u- 
tile; ed egli profilò di nn giorno  consnerato ad 
una festa di [amiglia per istruive il nipote nelle 
faccende bacologiche. Meglio cost (ripetiamo an- 
corn) che senmbtarsi complimenti ed augurii al- 
lastellali alle più strambe ipotesi della milotogia; 
mal vezzo codesto di un'età bugiarda e cortigiane - 
sca. Poichè è uma verità incontrastabile che questo 
cose Lenui hanno una srande influonza sui costumi, 
e che da unn rilorma dei costumi dipendono sempro 
Le: grandi riforme nella vita sociale. G, 
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Uline Tigoqrifia Lib. Vendegme 
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